Al Sig. Sindaco di Firenze,        

l.domenici@comune.fi.it; p.cappelletto@comune.fi.it; c.martini@comune.fi.it; comunefirenze@comune.fi.it                                                                                          

al Comandante il N.O.E. dei Carabinieri di Firenze,

noeficdo@carabinieri.it
al Comandante provinciale di Firenze del Corpo Forestale dello Stato,

cfsfi@tin.it
al Comandante il Corpo della Polizia Municipale di Firenze,
direz.pol.municipale@comune.fi.it ; pm.callcenter@comune.fi.it    
e p. c. alla Commissione Europea,
rtd-sustainable@ec.europa.eu
Oggetto:  prossima ripresa taglio alberi Viale Morgagni.

Il sottoscritto dott. Stefano Deliperi, in nome e per conto del Gruppo d’Intervento Giuridico onlus, selettivamente domiciliato presso la sede della detta Associazione ecologista (Via Cocco Ortu n. 32 – 09128 Cagliari; posta elettronica grigsardegna5@gmail.com; sito web http://gruppodinterventogiuridico.blog.tiscali.it/),

premesso che 

-   da cartelli apposti sul Viale Morgagni nei giorni scorsi il locale nucleo fiorentino dell’Associazione ha appreso della prossima ripresa del taglio degli alberi sul Viale Morgagni finalizzato ai lavori per la realizzazione del noto sistema tranviario fiorentino, già oggetto di diverse azioni legali e di sensibilizzazione da parte di questa Associazione ecologista insieme a Comitati ed Associazioni locali, soprattutto per l’assenza di preventiva e vincolante conclusione positiva del procedimento di verifica preventiva (screening) sul progetto definitivo; 
-    infatti, i progetti di “sistemi di trasporto a guida vincolata (tramvie e metropolitane, funicolari o simili linee di natura similare, esclusivamente o principalmente adibite al trasporto di passeggeri)” devono essere sottoposti al preventivo e vincolante procedimento di verifica preventiva - “screening” (direttiva n. 97/11/CE, allegato II, 10, lettera g; D.P.R. 12 aprile 1996 e successive modifiche ed integrazioni, art. 10, allegato B, punto 7, lettera l).   In proposito non si è a conoscenza dell’avvenuto svolgimento della suddetta procedura e della relativa conclusione positiva per lo svolgimento dei lavori, di competenza provinciale, in quanto interessante il territorio di più Comuni, ai sensi degli artt. 7, comma 4°, e 11, comma 1° - allegato B 3, punto 2, lettera e, della legge regionale Toscana n. 79/1998.     Si ha notizia esclusivamente del deposito da parte del Comune di Firenze – Direzione nuove infrastrutture – Staff progettazione tramvia di un progetto definitivo per la realizzazione della linea 3 tramviaria (Viale Strozzi – Careggi) – valutazione di impatto ambientale, procedura di verifica, rapporto istruttorio nel marzo 2003, quasi certamente relativo a progetto differente da quello attuale.   Infatti, si ha notizia (vds. il sito ufficiale del progetto tramvia, www.tramvia.fi.it, 23 dicembre 2007), che la Giunta municipale di Firenze ha approvato con deliberazione del 21 dicembre 2007 i progetti definitivi revisionati delle linee 2 e 3 (1° lotto), con le indicazioni per i successivi progetti esecutivi.          Si ritiene, quindi, che il mancato assoggettamento ad un'unica procedura di screening o “verifica preventiva” comporti – come nel caso in argomento – il grave rischio del mancato rispetto degli obiettivi propri delle direttive comunitarie in materia di V.I.A. (direttiva n. 85/337/CEE e n. 97/11/CE) con le intuibili conseguenze sul piano della salvaguardia ambientale e storico-culturale, così come autorevolmente affermato dalla giurisprudenza comunitaria e nazionale (vds. es. Corte Giust. U. E., 16 settembre 1999, causa 435/97; Cons. Stato, sez. IV, 7 maggio 2004, n. 2874; T.A.R. Lazio, LT, 16 dicembre 2002, n. 1456) e dalla stessa Commissione Europea; 

-  nel caso specifico, inoltre, l’art. 5 della direttiva n. 79/409/CEE sulla tutela dell’avifauna selvatica, esecutiva in Italia con la legge n. 157/1992 e successive modifiche ed integrazioni, comporta in favore di “tutte le specie di uccelli viventi naturalmente allo stato selvatico nel territorio europeo degli Stati membri” (art. 1 della direttiva) “il divieto:

a) di ucciderli o di catturarli deliberatamente con qualsiasi metodo;

b) di distruggere o di danneggiare deliberatamente i nidi e le uova e di asportare i nidi;

c) di raccogliere le uova nell’ambiente naturale e di detenerle anche vuote;

d) di disturbarli deliberatamente in particolare durante il periodo di riproduzione e di dipendenza

quando ciò abbia conseguenze significative in considerazione degli obiettivi della presente direttiva;

e) di detenere le specie di cui sono vietate la caccia e la cattura”.

E’ fuori di dubbio, quindi, che qualsiasi taglio di alberi nel periodo della nidificazione appaia in radicale contrasto con gli obiettivi della direttiva medesima;

-  opportunamente, infine, il regolamento comunale di Firenze per la tutela degli animali (deliberazione Consiglio comunale n. 285 del 3 maggio 1999) vieta (art. 10) qualsiasi “molestia” alla fauna selvatica autoctona nel territorio comunale (con esclusione dell’attività di caccia secondo le leggi e provvedimenti amministrativi regolatori) con sanzione amministrativa (art. 31) da euro 171,98 a euro 516,45 per i trasgressori. 
Pertanto,                                                         invita formalmente

il Sig. Sindaco di Firenze a sospendere qualsiasi attività di taglio degli alberi (comportante distruzione dei nidi, delle uova, ecc.) nel periodo della riproduzione e della dipendenza dell’avifauna.
Tanto si comunica ai Comandi dei Carabinieri (N.O.E.), del Corpo Forestale dello Stato, del Corpo della Polizia Municipale per tutte le iniziative di loro competenza.

Tanto si porta a conoscenza della Commissione Europea per le opportune verifiche ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 226 del Trattato U.E. 
Dott. Stefano Deliperi

Gruppo d’Intervento Giuridico o.n.l.u.s.
